
 

 

ove il congedo sia fruito dalla celebrazione, lo stesso, in via eccezionale, decorrerà dal primo giorno 
lavorativo successivo. 

 
j. Banca del Tempo 
 

La “Banca del Tempo” è costituita da un “bacino” annuale di ore di permessi retribuiti, a favore dei 
dipendenti del Gruppo, che per far fronte a gravi ed accertate situazioni personali e/o familiari, abbiano 
necessità di un’ulteriore dotazione di permessi in aggiunta agli ordinari permessi e congedi 
individualmente spettanti. 
 
A decorrere dal 1° gennaio di ciascun anno la “Banca del Tempo” è alimentata: 

- da parte dei dipendenti che volontariamente aderiranno all’iniziativa, attraverso la donazione di:  
o giornata/e di ferie dell’anno di competenza eccedente/i la misura di legge,  
o giornata/e di “festività soppressa” 
o ore di “banca ore” maturate e non ancora scadute al momento della donazione; 

- da parte delle Aziende, che effettueranno donazioni in misura pari a quelle effettuate dai 
colleghi. 
 

Fermo quanto disposto dal D.Lgs. n. 66 dell’8 aprile 2003 e n. 151 del 14 settembre 2015, la cessione 
da parte dei dipendenti avviene a titolo gratuito e definitivo e comporta la completa estinzione a tutti 
i fini, diretti ed indiretti, di qualsivoglia correlato diritto e prerogativa derivanti da legge/contratto nei 
confronti del donante. 
 
Viene altresì confermato che le dotazioni versate nella “Banca del Tempo” hanno natura esclusiva di 
permesso retribuito senza mai potersi concretizzare ipotesi di una monetizzazione alcuna. 
 
Nel caso di conferimento di “banca ore” scadenti in corso d’anno e donate alla “Banca del Tempo”, le 
Aziende confermano che ne permetteranno la fruizione sino al 31 dicembre dell’anno di donazione. 
 
La dotazione iniziale potrà essere ulteriormente incrementata, anche nel corso dell’anno, mediante 
donazioni da parte dei dipendenti e delle Aziende per specifici casi/situazioni resi noti attraverso la 
intranet aziendale ovvero a livello locale, con modalità rispettose della privacy e del diritto alla 
riservatezza dei richiedenti. 
 
Una volta versate nella “Banca del Tempo” le dotazioni ottenute come dinanzi specificato, saranno 
rese disponibili in quote minime di 15 minuti a tutti i dipendenti che: 

1. siano titolari di permessi ex art. 3, comma 3, L. 104/92, per sé; 
2. siano destinatari della provvidenza economica per familiari portatori di handicap; 
3. siano titolari di permessi ex art. 3, comma 3, L. 104/92 per figli e/o coniuge; 
4. siano titolari di certificazione ex art.3, comma 1, L. 104/92 per sé; 
5. necessitino di assentarsi per esigenze legate a disagi comportamentali dei figli minorenni, quali 

ad es. tossicodipendenza, bulimia/anoressia, bullismo, bisogni educativi speciali (BES) o disturbi 
specifici dell’apprendimento (DSA); 

6. necessitino di assentarsi per assistere figli con handicap certificati ai sensi dell’art. 3, comma 1, 
L. 104/92; 

7. siano titolari dei permessi per l’assistenza di familiari e affini entro il 2° grado ex art. 3, comma 
3, L. 104/92; 

8. abbiano grave ed indifferibile necessità di assentarsi a fronte di eventi urgenti/eccezionali che 
esauriscano nel corso dell’anno ogni altra causale di assenza a disposizione; 

9. siano coinvolti in percorsi di sostegno/assistenza a fronte di episodi di abuso o violenza subiti 
anche da parte di componenti del proprio nucleo familiare; 

10. necessitino di assentarsi per esigenze legate a disturbi dell’età evolutiva dei figli minorenni; 
11. necessitino di assentarsi per esigenze riconducibili a eventi di natura sismica e/o metereologica 

di particolare gravità; 



 

 

12. necessitino di assistere familiari e affini entro il primo grado anziani (soggetti che abbiano 
compiuto i 75 anni di età) o non autosufficienti (non siano in grado di compiere gli atti della vita 
quotidiana quali, ad esempio, assumere alimenti, espletare le funzioni fisiologiche e provvedere 
all’igiene personale, deambulare, indossare indumenti, nonché le persone che necessitano di 
assistenza continuativa, come definiti dalla normativa fiscale - Circolare dell’Agenzia delle Entrate 
n. 28/E/2016 - lo stato di non autosufficienza deve risultare da certificazione medica in corso di 
validità). 

 
Nelle fattispecie di cui ai punti 5. e 10. per figli si intendono anche quelli del coniuge, dell’unito 
civilmente o del convivente di fatto (anche adottati o in affidamento) purché gli stessi risultino nello 
stato di famiglia del dipendente. 
 
Ferme le causali sopra elencate, in via sperimentale per il 2023, si consentirà il ricorso alla Banca del 
Tempo anche al personale dipendente che abbia necessità di assistere il coniuge, familiari e affini 
entro il secondo grado anche non conviventi o altro soggetto componente la famiglia anagrafica in 
occasione di interventi chirurgici per i quali sia già stato fruito, ove ne sia possibile la fruizione, il 
permesso per grave infermità di cui all’ art. 4 L. n. 53/00, nel limite di 2 giorni. 
 
L’utilizzo avverrà attingendo prioritariamente alla donazione del personale e qualora le richieste di 
fruizione si rivelassero superiori alle disponibilità complessive della “Banca del Tempo” per l’anno di 
riferimento, le Aziende anticiperanno le ore necessarie alla copertura delle esigenze manifestate nella 
misura massima del 10% della donazione prevista per l’anno, a valere sulla donazione dell’anno 
successivo. Tutte le dotazioni scadranno il 31 dicembre dell’anno di riferimento. 
 
Le richieste di fruizione dovranno essere adeguatamente documentate in modo da consentire alle 
Aziende di verificare, a livello accentrato e con modalità rispettose della privacy, la sussistenza dei 
requisiti e delle motivazioni necessarie all’accoglimento e verranno soddisfatte in ordine temporale di 
pervenimento, sulla base delle motivazioni indicate al 7° paragrafo del presente capitolo.  
 
Per la fruizione dei permessi sarà determinato un tetto massimo annuo pro-capite di utilizzo pari a 20 
giornate. In caso di «incapienza» occorrerà garantire un criterio di priorità e/o turnazione per gli anni 
successivi.  
 
La fruizione dei permessi della “Banca del Tempo” potrà anche avvenire ad ore, a mezze giornate ed 
a giornata intera e dovrà in ogni caso essere garantito entro l’anno di competenza il completo 
smaltimento delle ferie arretrate e di quelle di competenza dell’anno del lavoratore richiedente, nonché 
dei residui “banca ore”. 
 
Le Aziende, inoltre, al fine di avvicinare le proprie persone al mondo del volontariato, versano nella 
“Banca del Tempo” un’ulteriore dotazione di ore che potranno essere utilizzate a titolo di permessi 
retribuiti fruibili da tutto il Personale per svolgere attività di “volontariato” su specifici progetti/iniziative 
con finalità sociali rivolti all’esterno del Gruppo, anche promossi da enti esterni, selezionati per il 
tramite della Fondazione Intesa Sanpaolo Onlus e/o della Direzione Impact. 
 

La fruizione dei permessi è subordinata al completo utilizzo di eventuali residui di ferie e “banca ore” 
relativi agli anni precedenti. 

 
k. Sospensione Volontaria Attività Lavorativa 

 
Le Parti individuano, quale ulteriore strumento di conciliazione, la possibilità, da parte di tutti i 
dipendenti, di richiedere la fruizione di giornate di sospensione volontaria dell’attività lavorativa senza 
retribuzione (di seguito “sospensione volontaria”), senza la necessità di motivarne l’utilizzo e, ad oggi, 
senza ricorso al Fondo di Solidarietà di Settore.  
 


